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stanze seppe con m olta intelligenza usare severità  o dolcezza. A llor
ché al suo prim o giungere in V arsavia  notò, che iv i veniva p o r 
ta to  agli am m alati il S. V iatico senza accom pagnam ento e che 
nessuno per le strade s ’inginocchiava innanzi al Dio E ucaristico, 
fe c e  tosto  un cam biam ento. Per mezzo della regina A nna egli 
ottenne che su ll’esem pio di Rom a ven isse  fondata una confra
te rn ita  del Sacram ento, la quale dovesse accom pagnare il S an tis
sim o con il baldacchino e  con ceri a cces i.1

La riform a cattolica, che B olognetti cercò di prom uovere do
vunque, egli la predicava con il suo proprio esem pio. I digiuni 
particolarm ente austeri in Polonia, in  nessun luogo furono osser
vati così m inutam ente com e in casa del Nunzio. Se Bolognetti si 
trovava a V arsavia , prendeva parte sem pre con tu tto  il suo se
guito, anche nei freddi più in tensi alle preghiere delle quaran
tene, ed ogni dom enica o a ltro giorno festivo  alla m essa solenne. 
Severamente esigeva  che la  gen te che stava con lui v ivesse  esem 
plarmente; non accettava alcun dono e concedeva tu tte  le form e  
di grazie gra tu ita m en te .2.

In una relazione non m eno attiva  di quella coll’alto clero stette  
il Nunzio con la  corte del Re. Se B àthory era al campo, egli stava  
con lui in una v iv a  corrispondenza, m a del resto possibilm ente  
ce rca v a  di restare al fianco del Monarca.. Poiché questi m olto  
spesso viagg iava , B olognetti si tenne sem pre pronto. E gli non sfu g 
g iv a  alcuna fa tica  nel segu ire ovunque la corte. Come italiano e  
fis ico m olto debole, soffriva egli sensibilm ente per il cibo incon
sueto, per la m eschina dim ora in cam ere strette, caldissim e e 
co lm e di vapore, e sotto  il peso del clim a continentale; m a po
te va  il freddo essere aspro nel lungo inverno, il caldo pressante  
nei tre m esi di estate, pure egli accom pagnava il Re dappertutto  
per l’intiero regno, da Cracovia sino a V arsavia, da W ilna sino  
a L ublino.3

Bolognetti attribu iva un valore tanto  più grande a restare in 
intimo contatto  col Re, perchè in Polonia di tu tti gli am bascia- 
to r i solo il N unzio aveva il d iritto di parlare con il capo del re
gno senza la presenza di un senatore. Questo vantaggio  Bolognetti
lo sfruttò largam ente ; ovunque erano in questione interessi catto
lici, egli personalm ente si presentava al monarca come incaricato  
di questi. Con p aro le  eloquenti egli descriveva la necessità del 
ripristino delle decim e, dell’esclusione di tu tti i protestanti della  
corte, della proibizione del culto protestante nelle città  dipendenti 
dal Re, poiché la nobiltà protestante anche nelle sue proprietà  
n°n tollerava il culto cattolico. Se B olognetti in queste questioni

1 Spannocchi, 304 ¡3., 309, 311 s., 327 s.
2 Ibid. 279, 312.
3 Ib id. 329 s.
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